
LA FILOSOF. MORALE 
amazzollo. Si che tu odi come la và à chi viue 
fu gli inganni: non ci andare adunque fe tU 
penfi di ialire per i gradi che non fono ne leci­
ti, ne ragioneuolù Diflè f Afino all’hora>al Ma 
lo fuo fratello*

NOSTRA madre dice il vero, tu prometti co 
fe affai, tu cerchi quando feiauiluppato-, (non divi­
luppar te mede fimo)ma di auiluppar altrifen^a tuo 
vtileanzi danno d'altri : e non fi fàcofi,fi che io ti 
perfuado à non vi andare anch'io. Dice bene il vero* 
rifrofe il Mulo; egli non cè poi la più fcmplice beftia 
nel mondo di te, tu te ne uai alla buona da minchio­
ne, & non ti curi d'altro pur che tu babbi quattro 
cardi da rodere, & vnpoco di acqua bafla. Ma dim­
mi-, non finno eglino per la Corte del noflro Rè mol- 
ti da manco di me in tutti i conti ? Se la forte è fiata 
lor fauoreuole perche non farà ella à me ancor a?s'io 
non haueflì (difa 1'^4fino) più volte veduto mangia 
re àvnpicciolifatino vngran pagliaio, te la farei 
buona,& confermarei la tua opinione; mà vnapic- 
dola fecure atterra vnagran querciafa faetteper la 
maggior parte percuotono l'altegge, & chi frale in 
cima degli alberi, cadendo, dà maggiore fìrama^

Ma io veggo mulo fratei caro,che tu frcrolli il ca 
po,& che le mie parole non ti vanno per la frantafia, 
& fono certamente vna beflia grande grande, à ere 
der di ottener quello,che nofìra madre non ha potu­
to ottener lei: però mi rifroluo à darti quel fauo- 
re, & quello aiuto, che io potrò, & poiché tu ti fei 
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